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Riunioni in corso a Washington per la ricerca di un compromesso 

Confronto internazionale 
sugli squilibri monetari 
Il problema italiano strettamente connesso alla regolazione dell'oro e dei prestiti mul
tilaterali — Il presidente della Confindustria, Agnelli pone condizioni politiche per l'ab

bandono della stretta creditizia e il pareggio della bilancia dei pagamenti 

Una riunione del Gruppo 
dei Dieci sotto forma di pran
zo di lavoro ha preceduto, Ieri 
a Washington, l'inizio della 
conferenza sulla riforma mo
netaria del Gruppo del Ven
ti fissata per oggi. Questo se
condo consesso e la sede uf
ficiale di trattativa per le 
questioni monetarle interna
zionali. La presidenza di tur
no è del ministro italiano 
Emilio Colombo. I problemi 
emergenti sono quelli dell'im
piego delle riserve auree e dei 
prestiti internazionali, allo 
scopo di riequillbrare le bi
lance del pagamenti, proble
mi che interferiscono In modo 
diretto sulla situazione Ita
liana. 

Le proposte riguardanti 
l'oro sono diverse. Un « pla
no •- attribuito alla Banca del 
Regolamenti Internazionali, 
organismo con sede a Basilea 
in cui si esercita un'influenza 
europea, prevede che sia il 
Fondo monetario internazio
nale ad effettuare le opera
zioni di mercato con l'oro del
le banche centrali. Il Pondo 

monetarlo, che per sua parte 
detiene oro per 21 miliardi di 
dollari (le quote versate dai 
paesi aderenti) ai prezzi at
tuali di mercato, acquetereb
be oro ad un prezzo stabilito, 
dando in cambio valute o Di
ritti speciali di prelievo, e ne 
venderebbe nel caso il prezzo 
salisse oltre un certo limite. 

Le obiezioni che vengono 
opposte all'uso della riserva 
aurea tuttavia permangono, 
ed hanno carattere generale: 
1) si osserva che se Toro fos
se venduto sul mercato libe
ro, come qualsiasi altra mer
ce, il prezzo crollerebbe; 2) al 
contrario, la vendita regola
mentata, ad un prezzo pre
fissato, fa aumentare i mezzi 
di pagamento In modo enor
me (oltre 100 miliardi di dol
lari) senza che ne beneficino 
i paesi meno sviluppati, privi 
di ogni tipo di riserva, spe
cialmente di oro; 3) l'obbiet
tivo degli Stati Uniti rimane 
la completa demonetizzazione 
dell'oro (ma per ora senza 
creare uno strumento collet
tivo sostitutivo, allo scopo di 

La conferenza mondiale sul traffico urbano 

Spreco di energia 
per ottenere 

città congestionate 
L'altra faccia del problema è rappresentata dal
l'Asia ove masse ingenti di uomini si muovono 
con mezzi primitivi per coprire notevoli distanze 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 11. 

Sono proseguiti oggi, nel sa
lone del podestà, i lavori del
la I conferenza mondiale sul 
traffico urbano promossa dal
le città gemellate — città uni
te (PMVJ). Numerose sono 
state le comunicazioni e gli in
terventi su singole esperienze 
urbane. Sono stati posti molti 
problemi che 1 tre gruppi di 
lavoro (politico, giuridico e 
tecnico) prenderanno in consi
derazione per la stesura del 
documento conclusivo: la « di
chiarazione di Bologna» che 
sarà illustrata nella seduta 
conclusiva di domani. 

Modelli economici ripetitivi 
hanno posto problemi del traf
fico ovviamente analoghi, 
anche nelle città del paesi in 
sottosviluppo o in via di svi
luppo. Oggi l'Asia ha però 
fatto sentire alla conferenza la 
altra faccia del problema, 
quello dei paesi dove — sal
vo alcune aree — vi è as
senza o carenza assoluta di 
traffico motorizzato, sia pri
vato che pubblico, dove, co
me in India, masse ingenti 
di uomini si muovono anco
ra con mezzi primitivj per co 
prire anche notevoli distanze 

Situazioni che pongono alla 
attenzione di tutti il proble
ma della iniqua ripartizione 
delle risorse energetiche mon 
diali, degli sprechi del mon
do industrializzato occidenta
le, problema che si manife
sta anche nel congestionamen-
to del traffico urbano. Ed è 
in parte vero che i comuni 
occidentali combattendo per 
città diverse aiutano anche la 
soluzione di questo problema. 
Questa altra faccia del pro
blema è stata pasta dal sinda
co indiano di Allahabad, Ra-
mijj Dwivedi (e poi anche dal 
sindaco di Trivandrum. Go-
pinathan Nayar) che ha chie
sto in particolare un semina
rio di formazione dedicato ai 
tecnici delle città dell'India. 
per adattare alle particolari
tà indiane le proposte che e-
nuncerà la conferenza di Bo
logna. 

Dal sottosviluppo al paesi 
fci via di sviluppo: 1 proble
mi del traffico a Tunisi, mol
to simili a quelli delle città 
europee, svelano anche l'esi

stenza di profondi squilibri e-
reditati dal passato. Li ha 
illustrati il delegato Ben A-
morim. Tunisi non è sfuggi
ta alla congestione, ma in es
sa circolano 50 mila autovet
ture che rappresentano circa 
la metà del parco nazionale. 

Il signor La Peyre. delegato 
della « Associazione per i di
ritti del pedone ». aveva po
co prima annunciato che oggi 
si sarebbe tenuta a Parigi 
una manifestazione contro la 
distruzione della riva sinistra 
della Senna, un ambiente che 
è luogo tradizionale di ritro
vo degli abitanti di Parigi per 
le loro passeggiate ma che si 
vuole distruggere per far pas
sare una strada per le au
to. 

r. g. 

Protesta del PSI 
per la faziosità 
del Teleaiornale 
L'ufficio stampa della Dire

zione del PSI. in un comuni
cato diffuso Ieri, ha protesta
to duramente con la RAI-TV 
per la «prova di incredibile 
faziosità» fornita nel corso 
del Telegiornale della sera di 
lunedi scorso, nell'annunciare 
e commentare la notizia delie 
dimissioni del governo, dal 
giornalista Vittorio Orefice. 

Orefice — afferma la nota 
socialista ha « nettamente 
stravolto il senso politico de
gli avvenimenti della giorna
ta. l'obiettività dei fatti e le 
più elementari norme dell'in
formazione ». in particolare 
« distorcendo la posizione del 
PSI. che è stata in modo 
chiaro fissata dal recente Co
mitato centrale e ribadita dai 
ministri nelle discussioni di 
governo », lasciando invece in
tendere che le posizioni del 
PSI fossero « improvvisamen
te ed inesplicabilmente modi
ficate » ed attribuendo ai mi
nistri socialisti la richiesta di 
«un allentamento del credito 
anche per scopi non produt
tivi ». 

tenere al centro il dollaro); 
4) In definitiva, l'impiego del. 
la riserva aurea spingereb
be l'inflazione internazionale 
esattamente come ha fatto 11 
prezzo del petrolio. 

L'alternativa all'impiego del
l'oro nel pagamenti è il pre
stito multilaterale, tramite 
istituzioni pubbliche interna
zionali, in modo che i paesi 
debitori — e al tempo stesso 
possessori di oro — possano 
sfuggire al ricatto politico ed 
economico cui sono sottoposti. 
Questo è uno dei problemi 
dell'Italia che attende solu
zione dalle riunioni di Wa
shington. 

Ieri la quotazione del dol
laro si è rafforzata sul mer
cati internazionali e di conse
guenza la sterlina inglese e 
la lira italiana hanno perduto 
ancora quota. La svalutazione 
della lira rispetto ad un anno 
fa era ieri 18.67 ró rispetto a 
18.14% di un giorno prima. 
C'è anche una incidenza del
la crisi di governo, ma nel 
complesso bisogna osservare 
che il livello di svalutazione 
non è superiore alle punte 
raggiunte durante il 1973. 

La bilancia dei pagamenti 
di aprile, resa nota ieri dalla 
Banca d'Italia, presenta un 
disavanzo di 505 miliardi di 
lire che si ripercuote sulle ri
serve, costituite da 2.468 mi
liardi dì lire, dei quali 1.804 
miliardi attribuiti all'oro con 
la valutazione di 42 dollari 
l'oncia di fino contro i 160 
dollari quotati ieri sui merca
ti internazionali. Le riserve 
valutarie sono integrate, inol
tre, dalle linee di credito 
aperte col Pondo monetarlo 
internazionale e con la Ri
serva Federale degli Stati 
Uniti. 

La posizione valutaria ita
liana è indebolita, oltre che 
dai disavanzi, dalla strumen
talizzazione politica che dì es
si viene fatta. Ieri il presi
dente della FIAT e presiden
te della Confindustria Gianni 
Agnelli, parlando all'assem
blea annuale della Federmec-
canica, ha dichiarato che « la 
attenuazione di linee troppo 
rigide per combattere l'infla
zione e per contenere la bi
lancia dei pagamenti sarà 
possibile solo se si potrà im
mediatamente aumentare la 
produzione nazionale con una 
migliore utilizzazione degli 
impianti disponibili», vale a 
dire sia comprìmendo ulterior
mente la posizione dei lavo
ratori, sìa rifiutando ogni mu
tamento strutturale. Ad esem
pio, per fare secondo Agnelli 
s\ dovrebbe agevolare 11 più 

?ossìbile l'impiego del poten-
ìale della produzione di au

to anziché impegnarsi di più, 
mettiamo, nell'industria ali
mentare. 

Questa variante della lìnea 
oltranzista che ha l'alfiere 
nel Governatore della Banca 
d'Italia si prolunga poi, ad
dirittura nel campo delle re
lazioni di lavoro in quanto 
Agnelli si dichiara « pronto ad 
accettare nuovi modelli di re
lazioni industriali, nuovi tipi 
di contrattaz'one. ad una con
dizione però, e cioè che que
sti modelli e tipi di contrat
tazione consentano di ridurre 
la conflittualità». 

In questa versione la stret
ta monetaria si presenta co
me il ponte su cui si vorreb
be far passare una stretta po
litica. Il presidente della Con
findustria. parlando ad un 
corso di tecnici bancari, ha 
avuto anche occasione di di
lungarsi sul problema del cre
dito in relazione alle difficol
tà delle piccole industrie ma 
ha evitato accuratamente due 
punti: la selezione nell'impie
go del fondi e la riduzione 
dell'interesse. Questo mentre 
negli stessi ambienti bancari 
— pubblicamente il presiden
te delle Casse di Risparmio, 
Dell'Amore; in vane occasio
ni anche i dirigenti di altri 
istituti di credito — si am
mette che l'interesse minimo 
del 16.80%. superiore di cin
que punti rispetto al tasso mi
nimo degli Stati Uniti, non 
serve a trattenere l capitali 
in Italia (che non rientrano 
certo per questo) mentre pe
nalizza certamente la produ
zione agendo a favore degli 

impieghi altamente speculati
vi, gli unici che possono ripa
gare quel tassi. 

D'altra parte la circolazione 
monetaria, aumentata del 
20%. non è certo la causa 
prima dell'aumento dei prezzi 
e quindi dell'inflazione, ma è 
«tirata» dai prezzi. Il taglio 
di componenti di extraprofit
to e rendita presenti nel prez
zi è la prima cura antinflazlo-
nistica, la premessa per ri
durre la « domanda di mone
ta» che è tanto forte, ad 
esemplo, nel settore dell'edi
lizia: ma non a caso, bensì 
proprio perché le costruzioni 
sono rincarate del 50-60%. La 
seconda cura è la correzione 
del rapporto fra produzione 
e domanda del consumatori. 
Incanalando l finanziamenti 
laddove esiste una domanda 
più elevata o prioritaria. 

Su questa realtà la Confin 
dustrla, pur « correggendo » 
Carli, Intende passare sopra 
cercando dì usare l'esaspera
zione della crisi contro 1 la
voratori. 

r. s. 

LEZIONE DAVANTI AL DUOMO £ « £ £ * , « 
suggerito una iniziativa Inusitata quanto interessante agli insegnanti di alcune classi delle 
scuole elementari e materne: portare I piccoli alunni ad ammirare II nuovo volto della 
cattedrale per stimolarli a dipingerla sui loro fogli. Nella! foto: un momento della lezione 
di disegno davanti al Duomo 

Dalla Corte d'Assise di Arezzo 

Dieci condanne al 
processo per il 

rapimento Rossini 
La sentenza emessa dopo 21 ore di camera di consì

glio — Due assoluzioni per insufficienza di prove 

AREZZO. 11. 
Si è concluso stamane dopo 

21 ore di camera di consiglio 
(la corte si era ritirata per 
la sentenza alle 10,05 di ieri 
mattina) il processo per il se
questro del dott. Italo Ros
sini e dì sua figlia Rossella 
avvenuto a San Marino nel 
giugno dell'anno scorso. I giu
dici hanno condannato a pene 
varie 10 dei 12 imputati. L'at
tesa della sentenza si è pro
tratta per tutta la giornata 
di ieri e per tutta la notte. 
Il verdetto infatti è stato pro
nunciato esattamente alle 6,45 
di stamane. 

La corte ha inflitto com
plessivamente 98 anni e sette 
mesi di reclusione (il PM ne 
aveva chiesti 134), condan
nando: Francesco e Costanti
no Manca. Cosimo Mormino, 
Giovanni Spiga ad anni 14 e 
800 mila lire di multa cia
scuno; Sebastiano Fiori e 
Santino Rubanu a 13 anni e 
700 mila lire di multa; Seba
stiano Moro a 13 anni e sette 
mesi e 700 mila lire di multa. 
Tutti riconosciuti responsabili 
del reato di sequestro di per
sona a scopo di estorsione. 

Dello stesso reato era accu
sato anche Anania Biscu (il 

PM aveva chiesto per lui 17 
anni) che è stato assolto per 
insufficienza di prove. Tutti 
gli imputati sono stati assolti, 
perchè il fatto non sussiste, 
dall'accusa di associazione 
per delinquere e condannati 
al risarcimento di 252 milioni 
(ammontare del riscatto pa
gato) alla parte civile. 

Sebastiano Moro e Santino 
Rubanu sono stati assolti dal
l'accusa di aver progettato il 
sequestro del commerciante 
Amati di Rimini. 

Gli altri imputati sono stati 
cosi condannati: Basilio Ru
banu a 1 anno per falsa te
stimonianza; assoluzione dal
l'accusa di favoreggiamento. 
Antonietta Bua a 1 anno e 
120 mila lire di multa per 
il reato di ricettazione. Paolo 
De Roma a 1 anno per falsa 
testimonianza 

E' stata invece assolta per 
Insufficienza di prove Aurelia 
Moro che era accusata di ri
cettazione, mentre per il rea
to di favoreggiamento è stata 
assolta perché il fatto non 
sussiste. 

Tanto i difensori di tutti gli 
imputati quanto il PM hanno 
già interposto appello. 

Migliaia di persone ai funerali dello studente Donello Gorgai 

Commosso addio di Cortona al giovane assassinato 
Il discorso commemorativo del sindaco - Lungo corteo da Camucia al cimitero cortonese - Le indagini ancora senza esito 

CORTONA. 11 
Diecimila persone hanno se

guito nell'ultimo viaggio Dona
tello Gorgai. il giovane ucciso 
con 19 coltellate in un agguato 
notturno sulla piazza centrale 
di Camucia una grossa frazio
ne di Cortona. 

Negli occhi degli uomini e 
delle donne, dei tanti giovani 
che hanno seguito il feretro fi
no al cimitero del Calcmaio si 
leggeva il profondo dolore che 
ha colpito tutta la cittadina. 
lo sdegno per l'efferato crimi
ne. l'indignazione perchè gli as
sassini sono ancora liberi 

Il corteo è partito poco dopo 
le 16.30 dalla camera ardente 
che era stata allestita nel ne
gozio di fiori del padre di Do
natello, Ferdinando, consigliere 
comunale del nostro partito a 
Cortona. 

Prima che il funerale si sno
dasse lungo il pendio che porta 
•1 cimitero la giovane vittima 
della barbara aggressione era 

commemorata dal sindaco 

di Cortona, il compagno Tito 
Barbini, e dal professor Bri
ganti (del gruppo della Quarta 
internazionale, di cui taceva 
parte Donatello Gorgai). 

Il compagno Barbini ha detto 
tra l'altro: e Non conosciamo 
ancora la mano degli assassini, 
ma quando il delitto irraziona
le. la violenza, la prevaricazio
ne si impongono alla ragione 
si deve dire allora che tutto 
questo è estraneo all'Italia usci
ta dalla Resistenza al nostro 
metodo democratico che noi ab-
biamo sancito nella Costituzione 
repubblicana . 

Nel campo delle indagini non 
sembra che gli inquirenti ab
biano fatto molti passi in avan
ti Dopo aver interrogato cen
tinaia di persone, aver seguito 
vane piste i carabinieri sem
brano tornati alle prime ore di 
indagini. 

Subito dopo il barbaro accol
tellamento alcuni testimoni ave
vano riferito che sul posto al
l'ora del delitto si trovava una 

macchina verde con a bordo 
una persona, mentre un'altra 
si aggirava per piazza Sergardi 
dove sorge la casa dei Gorgai. 

L'uomo che era in piedi era 
stato fermato dai carabinieri 
accorsi sul luogo del delitto: 
ma non era stato di nessuna 
utilità, dicono i carabinieri, per
chè sembrava completamente 
fuori di senno. In effetti si trat
tava di una persona già ricove
rata in un ospedale psichiatrico. 
Nonostante l'intervento di alcu
ni medici non era stato possi
bile tirargli fuori di bocca nien
te. Ma chi c'era in macchina? 
E perchè dopo l'accoltellamen
to non si è fatto più vedere? 

Comunque gli inquirenti ripe
tono che tutte le piste sono an 
cora aperte e soprattutto resta 
integra quella che porterebbe 
alla scoperta di un delitto ad 
opera di squadristi. Si sta an
cora indagando su quell'auto 
uscita di strada domenica mat
tina e dentro la quale sono sta
te trovate armi e bende. 

Nel Forlivese 

Aiuti al Vietnam: avvisi di 

reato per 7 0 amministratori 

Attilio Marzollo 

La sentenza emessa ieri dal tribunale di Venezia 

Nove anni al finanziere Marzollo 
per un «crack» di trenta miliardi 

Condannati anche quasi tutti i « collaboratori » in banca dell'ex agente di cambio - Molti interro
gativi emersi durante il processo sono rimasti senza risposta - Come si giunse al colossale dissesto 

Dal nostro inviato VENEZIA, n 
L'ex agente di cambio Attilio Marzollo è stato condannato oggi a nove anni di reclusione 

e a dieci anni di interdizione dai pubblici uffici. La sentenza è stata emessa dal Tribunale 
di Venezia dopo una riunione in camera di consiglio durata otto ore. Insieme a Marzollo 
sono stati condannati a 3 anni e 2 mesi Leo Tomasella. funzionario del Banco di S. Marco; 
Pietro Baldanello a 3 anni e 6 mesi; Lorenzo Benedetti. Pierluciano Puddu e Paolo Maf-
fioli a 6 mesi; Giuseppe Moro a 8 mesi; l'ispettore Domenico Napoli ha avuto infine una 

ammenda di 30 mila lire. Sono 
stati assolti per insufficienza 
di prove Sergio Vianello, So
crate Meconcelli e Guido Alle
gramente. 

La sentenza ha concluso un 
processo che si è portato 
avanti stancamente, nono
stante le attese della vigilia. 
Si pensava Infatti che il di
battimento potesse riservare 
clamorose rivelazioni. Le rive
lazioni, invece, non ci sono 
state e molti interrogativi so
no rimasti cosi insoluti, in
sieme al mistero di come 
possa essersi maturato uno 
dei più grossi «crack» finan
ziari italiani: 30 miliardi di 
lire. 

Attilio Marzollo, modesto 
agente di borsa di una « piaz
za» secondaria come quella 
veneziana, era riuscito per cir
ca sette anni a sviluppare un 
vertiginoso giro dì operazioni 
finanziarie basate sul vuoto: 
su titoli azionari del tutto ine
sistenti. Come era accaduto? 
Potevano bastare le lettere di 
accredito false, le complicità 
ed i favori che una catena 
di funzionari di banca debita
mente «oliati» assicuravano 
a Marzollo? O qualcosa di 
profondamente guasto nel 
meccanismo del sistema cre
ditizio italiano aveva consen
tito a Marzollo di gestire un 
congegno che egli in realtà 
non dominava? 

Questi — al di là del pri
mo curioso interesse per la 
singolare personalità dell'a
gente di cambio (la parlanti
na sciolta, la vita dispendio
sa, le due famiglie, la fuga 
all'estero) — erano gli inter
rogativi di fondo del processo. 
H quale peraltro è stato de
capitato dal concordato falli
mentare raggiunto con le ban
che alla vigilia dell'apertura 
del dibattimento. 

In base al concordato, le 
banche rinunciavano di fatto 
a richiedere a Marzollo i 26 
miliardi che lui dovrebbe ri
fondere, e si autoescludevano 
dal processo che in effetti è 
stato privo di parti civili. Lo 
hanno fatto per non scoprire 
gli altarini, per non dovere 
spiegare in base a quali gio
chi, interessi e segrete moti
vazioni, hanno tenuto chiusi 
gli occhi per tanto tempo. 

In tale situazione, la difesa 
ha avuto buon gioco nel so
stenere che In realtà le ban
che hanno lasciato correre 
per tanto tempo perché su 
Marzollo hanno guadagnato. 
n difensore non ha negato 
che Marzollo avesse costruito 
un castello dì carte, condu
cesse operazioni per importi 
sempre crescenti muovendo 
da una base inesistente: i de
positi di titoli azionari che 
non possedeva; tuttavia, sulle 
anticipazioni e gli accrediti 
che gli concedevano mese do
po mese — questo l'argomento 
principe della difesa — le ban
che riscuotevano fior di inte
ressi. Per questo, non solo 
hanno lasciato che Marzollo 
percorresse per anni quella 
china disastrosa, ma l'hanno 
addirittura Incoraggiato. 

E* ben vero che alla fine, 
nel giro dì 24 ore, il Credito 
Italiano sì è trovato con una 
esposizione di 9 miliardi per 
la quale esisteva solo una let
tera d'accredito falsa, senza 
alcuna copertura, del Banco 
di Roma. Ma Intanto, il rac
colto degli anni precedenti 
era già in granaio. 

m. p. 

PORLI', 11. 
Prendendo a pretesto una 

norma fascista, la procura del
la Repubblica di Forlì ha no
tificato settanta comunicazio
ni giudiziarie ad altrettanti 
amministratori provinciali e 
comunali del Forlivese «rei» 
di aver proposto e approvato 
delibere relative a contributi 
per la ricostruzione della pro
vincia vietnamita di Quang 
Tri. 

Nel corso di varie riunioni 
consiliari, erano state decise 

le seguenti erogazioni: venti 
milioni della Provincia di For
lì. altrettanti del Comune di 
Forlì, tredici del Comune di 
Cesena, tre di Cesenatico. 

Da rilevare che le relative 
dellbere — contro cui ora 
s'accanisce la procura dì 
Forlì — non furono approva
te solo dai gruppi della sini
stra, ma ebbero in più di un 
caso il voto favorevole anche 
dei consiglieri democristiani e 
repubblicani, di conseguenza 
ora anch'essi Incriminati. 

Di fronte 
alla crisi 

ospedaliera 
il governo 
cerca vane 
scappatoie 

IL MINISTRO DELLA SANI
TÀ' DIFFONDE IL TESTO 
DEL DECRETO-LEGGE CON 
CUI SI VOLEVANO FORAG

GIARE LE MUTUE 

Messo alle strette dalla 
drammatica crisi degli ospe
dali (il presidente della 
FIARO, Lannl, hR annuncia
to l'altra sera che 1 tremila 
miliardi e passa di deficit po
trebbero costringere gli ospe
dali a chiuder baracca nel 
volgere di una settimana), 11 
ministro della Sanità Vittori
no Colombo ha cercato una 
scappatola in una mossa cosi 
scopertamente strumentale, 
ma anche Inutile, da dare 
una misura ancora più grave 
delle responsabilità accumu
late dal governo e in partico
lare dallo stesso Colombo per 
non aver saputo e voluto 
fronteggiare la crisi ospeda
liera con misure adeguate e 
tempestive. 

E' avvenuto cioè che, anda
to Lanni al ministero per 
confermare l'allarme e le de
nunce già esposte pubblica
mente (le responsabilità vec
chie e nuove del governo: dal
l'irresponsabile ignavia dei 
mesi scorsi al più recente e 
scandaloso tentativo di pren
dere a pretesto il deficit de
gli ospedali per distribuire ai 
carrozzoni mutualistici qual
cosa come 2.100 miliardi), Co
lombo gli ha sorprendente
mente replicato illustrando, 
e poi diramando alla stampa, 
il testo del decreto-legge che 
era stato approntato appun
to nel tentativo di mandare 
in porto l'operazione-mutue. 

« Resta da vedere — ha ag
giunto Colombo con finta in
genuità — se la sopraggiunta 
crisi di governo consenta o 
no la approvazione del prov
vedimento ». Non c'è nulla da 
vedere: il governo non può 
più varare il decreto e im
pegnare così il Tesoro, le 
mutue e gli ospedali in una 
operazione tanto grave. E ve
diamone i dettagli. 

Esso intanto conferma che 
era intenzione del governo 
non finanziare direttamente 
gli ospedali ma far passare 
i soldi attraverso le mutue 
che avrebbero finito, come 
nel passato, per trattenerse
ne più del 90 To. Per rastrel
lare ì 2.100 miliardi, il gover
no aveva poi stabilito di im
porre un'aliquota aggiuntiva 
pro-mutue dell'1,5% il cui 
onere sarebbe stato addossa
to non solo ai datori di la
voro ma anche ai lavoratori 
che avrebbero così dovuto su
bire una nuova decurtazione 
dei salari per foraggiare le 
mutue-carrozzone. 

Non basta: tutti gli assi
stiti (esclusi soltanto i disoc
cupati, i sospesi dal lavoro e 
i pensionati «sociali») avreb
bero dovuto d'ora in poi 
« concorrere » all'assistenza 
farmaceutica pagando 100 lire 
per ogni medicinale prescrìt
to dal medico. Insomma, una 
vera e propria controriforma 
sanitaria. Per parare questa 
accusa, e nel tentativo addi
rittura di spacciare misure 
così gravi come una «antici
pazione » della riforma, il de
creto prevedeva infine, qua
si di straforo, alcuni provve
dimenti che. astratti dal ne
cessario contesto, sarebbero 
rimasti in pratica lettera 
morta: l'istituzione del Fon
do sanitario nazionale (an
che per questa strada nuove 
tasse a carico dei lavoratori). 
il passaggio alle Regioni con 
l'anno prossimo dell'assisten
za ospedaliera e dei fondi ne
cessari, l'abolizione delle ret
te di degenza. 

• 

300 mila 
turisti 

stranieri 
in meno 
< • > 

entrati 
in Italia 

I DATI SI RIFERISCONO Al 
PRIMI DUE MESI DEL 1974 
INCREMENTO DEGLI ARRI-
VI IN AEREO - MINORE 
AFFLUSSO SULLE STRADE 

Trecentomila stranieri In 
meno alle frontiere rappre
sentano il bilancio turistico, 
Induttivamente collegato al 
risparmio energetico nel no
stro paese, del primo bime
stre dell'anno in corso con
frontato con lo stesso perio
do del 1973. 

Il totale del passaggi di 
frontiera — in base alle pri
me indicazioni — supera di 
poco fra turisti ed escursio
nisti i 2.540,000. con una con
trazione di oltre il 10%. 

All'unica variazione favore
vole concernente la via aerea 
( + 10,7fó) fanno riscontro una 
serie di percentuali negative 
che toccano 11 tetto di più 
del 16% per il settore marit
timo — ove gli alti e bassi, 
con tendenza alla diminuzio
ne, rappresentano una costan
te degli ultimi anni — al 
quale si aggiunge 11 settore 
stradale con circa 1.700.000 
passaggi contro 1 due milio
ni dei primi due mesi dello 
scorso anno. 

Assai più lieve la diminu
zione per la parte ferrovia
ria: 13.000 passaggi in meno, 
Nel settore stradale, la fles
sione più pesante (intorno al 
38%) va riferita ai confini 
con la Jugoslavia. Notevole 
il calo anche ai confini con 
la Francia: oltre il 20% in 
meno. 

I due milioni e mezzo di 
passaggi di frontiera del pri
mo bimestre del '74 rappre
sentano la cifra più bassa 
degli anni '70 nel confronto 
con lo stesso periodo. Anzi, in 
precedenza, si era avuto un 
progressivo aumento: in cifre 
arrotondate, 2.220.000 nel 1970. 
2.300.000 nel 1971. 2.700.000 nel 
1972 e 2.840.000 nel 1973. 

Un bilancio effettivo dello 
andamento del turismo sarà, 
comunque, possibile soltanto 
quando saranno disponibili i 
dati del primo semestre ed an
che questi, dal punto di vista 
delle variazioni complessive, 
avranno un peso parziale sullo 
andamento annuale: sia per il 
parziale sblocco dell'austerity, 
sia per le iniziative in corso 
allo scopo di richiamare un 
maggior numero di turisti, 
sia in quanto tradizionalmen
te il maggiore movimento si 
verifica nella stagione estiva. 

E' anche da osservare che le 
celebrazioni per l'anno santo 
avranno certamente un peso 
sulle scelte degli stranieri ri
guardo al periodo per un sog
giorno in Italia. 

Intanto flussi più numerosi, 
ovvero con oltre 400.000 pas
saggi di frontiera nei primi 
due mesi, sono stati quelli 
provenienti rispettivamente 
dalla Francia, dalla Svizzera e 
dalla Germania Federale. 

Secondo il presidente del-
l'ENIT avv. Pandolfo, le pro
spettive non autorizzano l'ot
timismo. I problemi interni 
del paese hanno distolto l'at
tenzione dalle esigenze del tu
rismo. Prima le misure restrit
tive della circolazione e poi 
le misure valutarie per obbli
gare gli aspiti ad introdurre 
non più di 35.000 lire in va
luta italiana hanno diffuso la 
sensazione all'estero che l'Ita
lia sia una meta scomoda per 
le vacanze. 

L'ENIT ha impegnato le 
sue sedi all'estero per chiari
re che i provvedimenti econo
mici e finanziari e quelli re
strittivi non provocano nessun 
ostacolo reale né alla mobi
lità dei turisti né ai loro «og-
giorni. 

Al processo di Vallo della Lucania 

Altre testimonianze 
favorevoli a Marini 

Il coltello che provocò la morte del Falvella non sarebbe appartenuto al 
giovane anarchico - Grave atteggiamento del presidente di Corte d'Assise 

Dal nostro inviato 
VALLO DELLA 

LUCANIA, 11. 
Il processo all'anarchico 

Giovanni Marini è ripreso sta
mane con una udienza che ha 
visto una seconda testimo
nianza in favore della tesi 
dell'imputato, il quale na 
sempre dichiarato che il lun
go coltello insanguinato trova
to sul luogo del tragico scon
tro (via Velia a Salerno, il 
7 luglio del 1972) e che si 
sostiene abbia provocato ìa 
morte del missino Carlo Fal
vella, non è il suo. 

Che il coltello di Giovanni 
Marini fosse poco più di un 
temperino a lama ritrattile, 
non lungo più di 4-5 centime
tri, è stato confermato dalla 
testimone Santa De Marco, 
che conobbe Marini durante 
le lotte universitarie del "71 
e del 72, e vide una volta il 
giovane con sul viso le trac
ce evidenti di un pestaggio 
fascista. La De Marco fu più 
volte ella stessa apertamente 
minacciata nel clima feroce 
creato dal missini 

Infine, sotto l'incalzare del
le domande della difesa del
l'anarchico, sono emerse le 
strane contraddizioni di un te
ste dell'accusa, il missino 
Franco Fedullo, il quale, pre
cisissimo su alcuni particola
ri, ne ha dimenticati invece 
molti altri che sono venuti 
fuori da altre testimonianze. 
Il teste è anche caduto In con
traddizione ed ha finito con 
l'ammetter* che nel volgere 

di pochissimi minuti s'erana 
ritrovati all'ospedale dove era 
stato portato il Falvella feri
to — pur non potendo in teo
rìa sapere che cosa era ac
caduto — alcuni noti mazzie
ri fascisti salernitani raduna
tisi con velocità alquanto so
spetta. Il Fedullo, che abita 
al quinto piano dello stabile 
di via Velia, davanti al cui 
portone si svolse il tragico 
scontro, ha sostenuto di avere 
udito le grida e le invocazioni 
dei suoi amici, quando altri 
abitanti in piani inferiori del
lo stesso stabile non hanno 
udito nulla del genere. 

Se si può fare un bilancio 
di queste udienze in un cen
tro come Vallo della Lucania. 
che, bisogna sottolineare, ha 
respinto e isolato ogni vellei
tà di provocazione missina. 
occorre dire che la difesa di 
Marini è riuscita a far ascol
tare alla Corte quei testimo
ni che erano stati accurata
mente ignorati in sede istrut
toria e a far emergere una 
serie di fatti nuovi. Primo 
fra tutti, la chiara e preme
ditata provocazione nel con
fronti del Marini, con la ri
velazione di episodi avvenuti 
quella stessa sera e nei gior
ni precedenti al 7 luglio. 

Ma bisogna dire anche che 
nell'aula del tribunale di Val
lo della Lucania troppo spes
so si ha la sensazione che, 
dopo una istruttoria scandalo
samente a senso unico, non 
sia affatto intervenuto — 
nemmeno alla luce dei recenti 
clamorosi avvenimenti che 
stanno scuotendo la coscien

za dell'intero paese — un sa
lutare atteggiamento autocri
tico. Il presidente parla anco
ra, e non è il solo, di « op
posti estremismi ». come se 
non sapesse quante gravi e 
pericolose manovre contro le 
libertà democratiche ha co
perto questa ipocrita formu
la che giustamente oggi susci
ta una amara ilarità, 

Eleonora Puntillo 

Condannato 
il « Gazzettino « 
di Venezia per 
il licenziamento 

del direttore 
VENEZIA, 11. 

La società editoriale «San 
Marco », controllata dalla DC 
e proprietaria del Ga2zeff«no 
di Venezia, è stata condanna
ta dal Tribunale civile a pa
gare quasi 63 milioni al gior
nalista Alberto Cavallari, li
cenziato in tronco nel *70, 
quando era direttore del quo
tidiano veneziano. 

Nel calcolare i danni deri
vati all'ex direttore dal prov
vedimento. Il Tribunale ha di
chiarato che 1 fatti legati al 
licenziamento sono «ingiurio
si ». La « San Marco » è stata 
condannata anche al paga
mento delle spese processuali: 
due milioni e 


